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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Il bug dell'inaccessibilità 

dell'Ssd 320 di Intel 


Colpisce una piccola percentuale delle nuove unità. 
Le soluzioni proposte non sono ancora definitive. 


E ro già intenzionato ad acquista¬ 
re un disco a stato solido per mi¬ 
gliorare le prestazioni del mio 
computer e la vostra recensione del 
nuovo Ssd 320 di Intel mi ha convinto 
che questo componente avrebbe sod¬ 
disfatto le mie necessità. Dopo averne 
comprato uno, però, ho sperimentato 
gravi malfunzionamenti, tutti ricondu¬ 
cibili all'immaturità del firmware. An¬ 
che dopo l'ultimo aggiornamento rila¬ 
sciato da Intel, molti utenti - come te¬ 
stimoniano i forum di discussione - 
hanno continuato ad avere problemi. 
Alla luce di queste notizie, vorrei 
chiedervi se riteniate il prodotto anco¬ 
ra consigliabile. 

Luca Quistini 

Dopo il grande successo delle unità 
Ssd X25 di Intel, le aspettative per le 
serie successive erano elevate e molti 
utenti si sono precipitati ad acquistare 
le nuove memorie allo stato solido 


non appena sono diventate disponibi¬ 
li. Subito dopo, però, nei forum spe¬ 
cialistici hanno iniziato ad apparire 
testimonianze di alcuni problemi di 
affidabilità. La frequenza delle segna¬ 
lazioni ha portato a sospettare che 
non si trattava solo di casi isolati, ma 
che ci si trovava di fronte a un vero e 
proprio difetto di progettazione. 

I giornalisti specializzati si sono impe¬ 
gnati ad eseguire test intensivi su 
queste unità per evidenziare qualsiasi 
problema. Dopo poche settimane è 
stato pubblicato un articolo, citato in 
tutti i forum tecnici, nel quale si se¬ 
gnalava che sottoponendo un Ssd 320 
a ripetute accensioni e spegnimenti 
per una durata di 2-3 ore (senza met¬ 
tere in atto tutte le procedure neces¬ 
sarie a completare le operazioni di 
lettura/scrittura in corso) era stato 
possibile danneggiarlo in maniera ir¬ 
reversibile. In pratica, dopo questo 
trattamento, il disco era rilevato dal 


Pc come se avesse una capacità di so¬ 
li 8 Mbyte e l'intero contenuto era 
inaccessibile. La notizia ha allarmato 
tutti gli utenti, che hanno iniziato a 
tempestare i forum con richieste a In¬ 
tel di farsi carico del problema. 
Successivamente, in base alle infor¬ 
mazioni rilasciate da alcuni rivendito¬ 
ri, è stato stabilito che il malfunziona¬ 
mento si manifestava solo su una pic¬ 
cola percentuale - circa l'l% - delle 
unità prodotte. Intel, dopo un iniziale 
silenzio, ha riconosciuto il problema, 
classificandolo con il nome Bad Con- 
text 13xError. Cercando questa strin¬ 
ga con un motore di ricerca, si trove¬ 
ranno tutte le informazioni pubblicate 
nella sezione di supporto tecnico del 
sito web del produttore. Secondo le 
ultime notizie, il difetto è stato repli¬ 
cato in laboratorio, la causa è stata 
identificata ed è stato messo a punto 
un aggiornamento specifico, reso di¬ 
sponibile al pubblico dopo due setti¬ 
mane di test per garantirne la piena 
affidabilità. Purtroppo, però, questo 
non sembra aver risolto totalmente il 
malfunzionamento. Nei forum circo¬ 
lano ancora segnalazioni di utenti che 
hanno riscontrato l'anomalia anche 
sulle unità Ssd aggiornate, perciò è 
probabile che Intel debba continuare 
lo sviluppo e il debugging. Per gli 
utenti che abbiano riscontrato il pro¬ 
blema, facciamo presente che nella 
maggior parte dei casi è possibile ri¬ 
pristinare il normale funzionamento 
delle unità Ssd utilizzando un softwa¬ 
re di cancellazione sicura del disco. 
Questa operazione è disponibile in 
quasi tutti i software di gestione delle 
partizioni e nell'utilità Ssd ToolBox 
della stessa Intel. La cancellazione si¬ 
cura, pur ripristinando la piena fun¬ 
zionalità del disco, comporta la perdi¬ 
ta definitiva del contenuto. Nonostan¬ 
te il malfunzionamento sia difficil¬ 
mente riproducibile e affligga solo 
una piccola percentuale di Ssd della 
serie 320, consigliamo ai lettori di ve¬ 
rificare la disponibilità di ulteriori ag¬ 
giornamenti del firmware prima di 
procedere all'acquisto. 



Le unità Intel Ssd 
serie 320 sono mol¬ 
to sensibili all’inter¬ 
ruzione dell’alimen¬ 
tazione. Lo spegni¬ 
mento forzato duran¬ 
te un’operazione 
di scrittura può ren¬ 
dere inaccessibile 
l’intero contenuto 
dell’unità. Il produt¬ 
tore sta sviluppando 
gli aggiornamenti 
del firmware per ri¬ 
solvere il problema. 
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La mancata espulsione 
del disco dall’unità 
Cd/Dvd può dipendere 
da cause hardware 
e software. 



Notebook HP Pavilion 

DV7-6180sl 

e dischi a stato solido 


Disco non rilevato 
dairunità ottica 
Pioneer BDCTDOIRS 

1 mio notebook Acer Aspire 8930G è 

dotato di un'unità ottica combo 
Dvd/Blu-ray Pioneer BDCTDOIRS. Il 
drive appare nelle Risorse del compu¬ 
ter, ma da alcuni giorni il pulsante di 
apertura del cassetto non funziona. 
Ho provato anche a utilizzare il mec¬ 
canismo d'apertura d'emergenza tra¬ 
mite l'apposita chiave metallica e a 
inserire in questo modo un disco nel¬ 
l'unità, ma il drive non è stato in gra¬ 
do di leggerlo. Pensando che il pro¬ 
blema fosse collegato al sistema ope¬ 
rativo, ho ripristinato l'immagine ori¬ 
ginale di Windows e l'operazione, ini¬ 
zialmente, sembrava aver sortito l’ef¬ 
fetto sperato. Il giorno dopo, però, il 
malfunzionamento si è ripresentato. 
Quale potrebbe essere la causa di 
questo strano fenomeno? 

Giuseppe Varisco 

La mancata apertura del vassoio di 
caricamento deH'unità ottica può ave¬ 
re cause hardware o software. Una 
delle più frequenti è la presenza nel 
sistema di più software di masterizza¬ 
zione che si contendono il controllo 
del drive. Durante operazioni come la 
scrittura a pacchetti, è fondamentale 
disabilitare il pulsante d'espulsione 
del disco per evitare che la scrittura 
sia interrotta lasciando il disco in uno 
stato inconsistente. Per questo moti¬ 
vo, il software di masterizzazione in¬ 
stalla un proprio driver che accede di¬ 
rettamente all'unità ottica a basso li¬ 
vello. Se, però, nel sistema sono pre¬ 
senti più applicazioni per la scrittura 
su Cd/Dvd, i driver possono entrare 
in conflitto e rendere inutilizzabile 
l'unità ottica. La stessa cosa può veri¬ 
ficarsi con alcuni software di rimozio¬ 
ne della protezione Css dai Dvd-Vi- 
deo. 

Un'altra causa molto comune del 
malfunzionamento è un'infezione vi¬ 
rale. Alcuni cavalli di Troia o, visto il 
loro comportamento, ransomware (da 
ransom, riscatto) camuffati da utilità 
di ottimizzazione delle prestazioni, 
creano artatamente malfunziona¬ 
menti del Pc al solo scopo di poterli 
poi risolvere quando l'utente paga il 
riscatto, ovvero la somma prevista per 
acquistare la licenza d'uso. Alcuni 
ransomware rendono inutilizzabili 
varie funzioni del computer, tra cui la 


masterizzazione o la lettura di sup¬ 
porti ottici. Malware di questo tipo 
sono molto difficili da rimuovere ed è 
spesso necessaria la reinstallazione 
completa del sistema operativo per ri¬ 
portare il Pc alla normale funziona¬ 
lità. La scelta del lettore di ripristinare 
la configurazione predefinita dal pro¬ 
duttore del notebook sarebbe potuta 
rivelarsi risolutiva. Dopo la reinstalla¬ 
zione del sistema operativo, è fonda- 
mentale prestare la massima atten¬ 
zione nelle operazioni di caricamento 
dei file di backup precedenti per evi¬ 
tare d'infettare nuovamente il com¬ 
puter. 

Purtroppo, è anche possibile che il 
malfunzionamento sia riconducibile 
all’hardware: quando il diodo fotoe¬ 
mettitore utilizzato per la lettura e 
scrittura dei dischi si esaurisce, l’u¬ 
nità ottica può bloccarsi nella fase di 
verifica del supporto ottico e, in que¬ 
sto ripetuto tentativo, può inibire il 
funzionamento del tasto di espulsio¬ 
ne. In alcuni casi tutto si risolve con 
un aggiornamento del firmware che 
modifichi la tabella che determina la 
potenza fornita dal circuito di alimen¬ 
tazione al diodo fotoemettitore. 
L'unità ottica BDCTDOIRS è un di¬ 
spositivo disponibile esclusivamente 
sul mercato Oem: gli aggiornamenti 
del firmware non sono presenti sul si¬ 
to web di Pioneer, ma devono essere 
richiesti al produttore del notebook. 
Se anche dopo questa operazione l'u¬ 
nità non riprendesse il normale fun¬ 
zionamento, dovrà essere sostituita. 


H o un notebook HP DV7-6180sl, 
uno dei pochi modelli in grado di 
ospitare due dischi fissi interni. Ho ac¬ 
quistato un Ssd Ocz Vertex 3 da 120 
Gbyte e ho clonato su questo l’imma¬ 
gine del disco fisso principale con 
Acronis True Image 11. Ho quindi 
scambiato i due dischi, rendendo l'S- 
sd l'unità primaria. L'operazione sem¬ 
brava andata a buon fine e, aU'inizio, 
il computer ha funzionato bene. Dopo 
un po', però, il sistema ha iniziato a 
congelarsi per alcuni secondi per poi 
sbloccarsi da solo, un problema se¬ 
gnalato da altri utenti nei forum tecni¬ 
ci. La soluzione proposta - l'aggiorna¬ 
mento dei driver del controller Serial 
Ata integrato nel chipset Intel - ha ri¬ 
dotto la frequenza del fenomeno, ma 
non l'ha risolto. La versione del 
firmware dell'Ssd è la numero 2.11. 
Dovrei forse installare Windows da 
zero, senza clonare il disco? Se si, de¬ 
vo prima formattarlo con qualche uti¬ 
lità specifica? Con benchmark come 
CrystalDisk ho verificato che la velo¬ 
cità di lettura è soddisfacente, ma in 
scrittura le prestazioni decadono in 
misura notevole. 

D. Marchesati 

Le difficoltà riportate dal lettore sono 
quelle di molti altri utenti dell'Ssd 
Ocz Vertex 3, in particolare quando il 
disco è collegato a un controller Serial 
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Ata 3. I malfunzionamenti sono stati 
riprodotti anche nei laboratori del 
produttore del chipset SandForce, uti¬ 
lizzato dalla periferica. Per risolverli è 
stata sviluppata la versione 2.15 del 
firmware, disponibile su www.oczte- 
chnology.com/ssd_tools. Oltre ai bloc¬ 
chi descritti, il nuovo firmware risolve 
altri problemi, tra cui quelli legati alle 
modalità di risparmio energetico in 
ambiente Windows, e migliora la ge¬ 
stione delle funzionalità Trim e Secu- 
re Erase. Purtroppo, in alcune confi¬ 
gurazioni il malfunzionamento sem¬ 
bra ripresentarsi anche con il nuovo 
firmware a causa del degrado del se¬ 
gnale sul cavo Serial Ata oppure al- 
l'incompatibilità specifica tra il con¬ 
troller Sata e l'Ssd. 

Nel caso del lettore, l'installazione del 
secondo disco fisso all'interno del no¬ 
tebook Pavilion DV7-6180sl richiede 
un cavo appositamente progettato. Le 
dimensioni ridotte del telaio hanno 
imposto di adottare un connettore 
proprietario con conduttori in rame a 
sezione ridotta rispetto alle specifiche 
Serial Ata ed è possibile che questa 
configurazione garantisca la compati¬ 
bilità solo con le periferiche Serial Ata 
a 3 Gbit/s. Un'altra operazione che 
potrebbe rivelarsi utile è la sostituzio¬ 
ne del driver del controller Serial Ata 
con il software di supporto generico 
di Windows. Sebbene questa soluzio¬ 
ne riduca leggermente le prestazioni 
del componente, spesso elimina molti 
problemi d’interoperabilità. Per ese¬ 
guire questa operazione è sufficiente 
rimuovere il driver dal Pannello di 
controllo, riavviare il Pc e attendere la 
rilevazione automatica del compo¬ 
nente da parte di Windows, che in¬ 
stallerà il driver generico di Microsoft. 
Per quanto riguarda la clonazione di 
una partizione Windows su una nuo¬ 
va unità Ssd, argomento trattato 
in passa¬ 


Scheda madre Asus P8Z68 Deluxe 

e mancato avvio del sistema operativo 

H o appena assemblato un nuovo computer basato su una scheda madre Asus P8Z68 Deluxe, 
processore Intel Core 17-2600K, 8 Gbyte di Ram Ddr3 Corsa!r Vengeance a 1.600 Mhz, sche¬ 
da grafica GeForce GTX570, unità Ssd Intel X25-M, disco fisso Western Digital Caviar Black da 1 
Tbyte e alimentatore OCZ StealthXStream da 700 watt. Il sistema operativo è Windows 7 Ultimate 
Edition a 64 bit. Ho aggiornato il Bios alla versione 0902, l’ultima disponibile, e dopo questa ope¬ 
razione il sistema operativo non si è più avviato. 

Antonello Morgagni 

Questo problema può verificarsi quando il di¬ 
sco d’avvio del sistema operativo è un’unità 
Uefi basata sullo schema di partizionamento 
Guid e si è appena eseguito l'aggiornamento 
del Bios. Per garantire la massima compatibi¬ 
lità, i Bios Uefi, riconoscibili dall’interfaccia gra¬ 
fica semplificata, supportano anche dischi ba¬ 
sati sul Master Boot Record. Dopo l’aggiorna¬ 
mento della flash Eprom, a questi ultimi po¬ 
trebbe essere assegnata automaticamente una 
priorità superiore rispetto ai dispositivi Uefi. Il 
Bios Uefi non è in grado di avviare un disco 
Mbr così come un vecchio Bios non supporta 
dischi con una tabella delle partizioni Guid. Di 
conseguenza, all’accensione del Pc il boot ma¬ 
nager e tutte le componenti necessarie vengo¬ 
no ricercate in una posizione sbagliata e ciò im¬ 
pedisce di avviare Windows. Per risolvere ii problema è sufficiente reimpostare manualmente i pa¬ 
rametri necessari all’individuazione del sistema operativo sul device Uefi. Questa operazione può 
essere eseguita in due modi diversi. Se si usa il Bios Uefi in modalità EZ bisogna trascinare le ico¬ 
ne degli hard disk nella tabella delle priorità di boot in modo che l’ordine rispetti quello previsto per 
il regolare caricamento del sistema operativo. In modalità avanzata, invece, lo stesso scopo si ot¬ 
tiene impostando la voce Windows Boot Manager in corrispondenza della prima opzione d’avvio. 
Nonostante queste impostazioni appaiano un po' criptiche, la soluzione del problema richiede so¬ 
lo pochi clic del mouse. 



Dopo l'aggiornamento del Bios Uefi potrebbe 
essere necessaria la reimpostazione dei pa¬ 
rametri del disco d’avvio per poter caricare 
il sistema operativo. 



to nelle pagine di questa rubrica, ri¬ 
cordiamo che con questa operazione 
la memoria allo stato solido potrebbe 
non essere in grado di operare in mo¬ 
do efficiente. Il corretto allineamento 
dei blocchi alla struttura della perife¬ 
rica è un fattore cruciale per otte¬ 
nere le prestazioni ottimali e seb¬ 
bene alcuni accorgimenti con¬ 
sentano di riallineare i blocchi, 


Prima di clonare 
una partizione d’avvio 
di Windows su un disco 
Ssd già utilizzato, 
si dovrebbe eseguire 
la cancellazione sicura 
dei disco allo stato 
solido. 


quando si sceglie un Ssd come disco 
d'avvio è meglio installare Windows 
ex-novo. La funzionalità Trim è dispo¬ 
nibile solo nei sistemi operativi Win¬ 
dows 7, Linux a partire dal kernel 
2.6.33 e Mac OS X 10.6 e successivi, 
ma solo sulle unità installate da Ap¬ 
ple. Prima di eseguire una nuova in¬ 
stallazione su un Ssd già utilizzato è 
consigliabile effettuare una cancella¬ 
zione sicura. La maggior parte delle 
utilità di partizionamento (tra cui 
Gparted, scaricabile gratuitamente da 
http://gparted.sourceforge.net) è in 
grado di eseguire questa operazione. 
Dopo la cancellazione completa, si 
potrà eseguire una nuova installazio¬ 
ne del sistema operativo avendo la 
certezza che le operazioni eseguite in 
precedenza non possano influenzarne 
le prestazioni. 
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Condivisione di 
contenuti multimediali 
e standard Dina 

H o acquistato un lettore Blu-ray 
Samsung BD-D8900, evoluzione 
del BD-C8900 recensito nella prova 
comparativa pubblicata sul n. 240 di 
PC Professionale. Questo prodotto do¬ 
vrebbe essere conforme allo standard 
Dina per la condivisione dei contenu¬ 
ti multimediali, ma ho diversi dubbi 
che non sono riuscito a chiarire: a vol¬ 
te se cerco file sul Pc connesso in rete 
locale il lettore non legge tutte le car¬ 
telle. C'è qualche restrizione sulla 
lunghezza dei nomi o sul numero del¬ 
le sottocartelle in cui possono essere 
archiviati i file da riprodurre? L'hard 
disk integrato da 1 Tbyte non è rileva¬ 
to da Windows XP. Sapevo di questa 
limitazione prima dell'acquisto, ma il 
supporto tecnico di Samsung mi ave¬ 
va confermato la possibilità di copiare 
file da Pc al dispositivo, e viceversa, 
attraverso il software AllShare. Con 
l'uso, ho scoperto che la riproduzione 
e lo spostamento dei file è consentito 
da AllShare, ma sono selezionabili so¬ 
lo file e non intere cartelle. Inoltre, 
non si possono creare cartelle perso¬ 
nali, ma il lettore colloca tutto il mate¬ 
riale nella stessa posizione, dividendo 
solo audio, foto e video in base all'e¬ 
stensione dei file o ai tag. Come pote¬ 
te immaginare, spostare migliaia di fi¬ 
le dovendo entrare in ogni singola 
cartella per selezionarli crea un note¬ 
vole fastidio. Per esempio, è impossi¬ 
bile gestire una cartella contenente fi¬ 
le audio di autori diversi o, perle foto, 
senza dover rinominare tutte le imma¬ 
gini per raggrupparle. Esistono 
software alternativi e più efficienti per 
eseguire le stesse operazioni? 

Antonio Madoglio 

Dina (Digital living network alliance) 
è uno standard per la condivisione dei 


dati tra i dispositivi di riproduzione 
multimediale. È nato da una proposta 
di Sony, cui hanno aderito la maggio¬ 
ranza dei produttori dell'elettronica di 
consumo, tra cui Panasonic, Sam¬ 
sung, Broadcom e altre aziende di ri¬ 
levanza internazionale. Attualmente, 
l'alleanza conta più di 250 affiliati e 
una gamma di prodotti che spazia 
dalle fotocamere digitali alle console 
per videogame, televisori e media 
center. Lo standard Dina classifica i 
dispositivi in varie tipologie e per 
ognuna stabilisce le caratteristiche da 
implementare. 

Per l'elettromca di consumo, in parti¬ 
colare, sono previste cingue classi: Di¬ 
gital media server (Dms), gli apparec¬ 
chi che contengono materiali multi¬ 
mediali e li rendono disponibili ad al¬ 
tri dispositivi di riproduzione. In que¬ 
sta classe ricadono i computer e le 
unità Nas. I Digital media player 
(Dmp) sono abilitati ad accedere ai 
contenuti dei Dms e a riprodurli. Tra 
questi, i più diffusi sono i televisori 
multimediali e le console per video¬ 
giochi. I Digital media renderer 
(Dmr), invece, sono oggetti più sem¬ 
plici che si limitano a convertire un 
flusso di dati proveniente da un Digi¬ 
tal media controller; in questa classe 
rientrano, per esempio, i diffusori 
multimediali. I Digital media control¬ 
ler (Dmc) sono i dispositivi che invia¬ 
no il flusso dei dati ai Dmr. In pratica, 
l'accoppiata Dmc e Dmr consente di 
costruire soluzioni distribuite in cui, 
per esempio, un tablet privo di casse 
può inviare musica a una coppia di al¬ 
toparlanti remoti. Infine, le Digital 
media printer (Dmpr) consentono di 
stampare immagini provenienti da al¬ 
tri apparecchi senza bisogno di un 
computer. Sono stati definiti anche gli 
standard per altri dispositivi, tra cui 
palmari di vario tipo e strumenti per 
allestire un’infrastruttura di rete mul¬ 


timediale. In base alle specifiche Di¬ 
na, è stato poi istituito un apposito 
programma che valuta la conformità 
dei prodotti e attraverso i canali com¬ 
merciali sono già disponibili diverse 
migliaia di modelli che hanno ottenu¬ 
to la certificazione ufficiale. La neces¬ 
sità di utilizzare il software AllShare è 
dettata dal fatto che Windows XP non 
supporta Dina in modo nativo. Sem¬ 
pre in ambiente Windows, lo standard 
è implementato in modo più limitato 
in Windows Media Player 11. La ver¬ 
sione successiva, integrata in Win¬ 
dows 7, è in grado di gestire tutte le 
modalità operative, sia come server 
sia come Client. Per l'ambiente Linux, 
citiamo il media center LinuxMce 
(www.linuxmce.org) e il media player 
open source Xbmc (http://xbmc.org). 

Il lettore potrà valutare se una di que¬ 
ste soluzioni sia in grado di fornire le 
funzionalità desiderate. Vogliamo se¬ 
gnalare, però, che Dina è stato pro¬ 
gettato soprattutto per lo streaming 
dei contenuti e non per la copia da un 
dispositivo all'altro. 

Il software AllShare di Samsung con¬ 
sente di gestire il Pc in modalità Digi¬ 
tal Media Server e quindi di condivi¬ 
dere intere cartelle di file archiviate 
su disco, per la precisione fino a 32 di¬ 
rectory il cui contenuto risulterà inte¬ 
gralmente disponibile e visibile al ri- 
produttore multimediale senza biso¬ 
gno di copiarlo sulla memoria di mas¬ 
sa locale. 

Hotplug e la schermata 
blu d'errore 

H o un computer basato sulla sche¬ 
da madre Asus P8P6 7 Pro, Cpu 
Core Ì5-2500K e scheda grafica EVGA 
570SC. Il sistema operativo è Win¬ 
dows 7 Ultimate a 64 bit con tutti gli 
aggiornamenti di Windows Update. 
Vi chiedo aiuto per individuare l'origi¬ 
ne di un problema con i dischi Serial 
Ata: ho un Western Digital Caviar 
Black da 1 Tbyte collegato al control¬ 
ler M arvell a 6 Gbit/s come unità 
d'avvio e due Seagate Barracuda 
7 200.12 da 5 00 Gbyte come archivi di 
dati collegati al controller Serial Ata 
del chipset Intel. In questa configura¬ 
zione tutto funziona stabilmente be¬ 
ne. Il problema si presenta con un di¬ 
sco Maxtor da 320 Gbyte: non appe¬ 
na lo collego tramite un box estraìbile 
alla porta Serial Ata del controller 



Il lettore multimediale Samsung BD-D8900 è conforme alle specifiche Dina 
per l’interscambio di contenuti multimediali con altre apparecchiature. 
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Jmicion integrato nella motherboard 
appare una schermata blu d'errore e 
Windows si riawia. 

Ho già scaricato e installato i driver 
più aggiornati di tutti e tre i controller 
dal sito web di Asus, ma il malfunzio¬ 
namento perdura. Il problema non si 
presenta se collego lo stesso hard di¬ 
sk con un box Usb autoalimentato. Ho 
provato a scambiare i collegamenti 
del disco fisso Western Digital con 
quelli del cassetto estraibile, ma an¬ 
che in questa configurazione la scher¬ 
mata blu si ripresenta. È un'incompa¬ 
tibilità nota con l'hard disk Maxtor 
ereditato da un Pc precedente? 

Lettera firmata 

L'hotplug richiede che nel Bios il con¬ 
troller sia impostato in modalità Alici, 
perché in modalità compatibile Ide le 
funzionalità avanzate non sono dispo¬ 
nibili. Una volta impostata la modalità 
adeguata è necessario installare i re¬ 
lativi driver. Consigliamo di scaricare 
quelli disponibili sul sito Ftp di Jmi- 
cron (ftp://driver. jmicron.com.tw), 
più aggiornati di quelli presenti sul si¬ 
to di supporto tecnico di Asus. Com¬ 
pletata la configurazione del softwa¬ 
re, consigliamo di verificare il corretto 
collegamento dei cavi di alimentazio¬ 
ne e di trasporto dei dati. Bisogna pre¬ 


stare particolare attenzione all'uso di 
sdoppiatori o convertitori da Molex a 
Serial Ata: quando le memorie di 
massa sono tante, come nel caso del 
lettore, è necessario suddividere le 
periferiche sulle varie linee che pro¬ 
vengono dal power supply. Gli ali¬ 
mentatori forniscono corrente alle va¬ 
rie linee in maniera separata per ga¬ 
rantire maggiore stabilità di tensione, 
ma ciò costringe a ripartire il carico 
tra le varie connessioni. Si dovranno 
quindi srotolare i fili fino a raggiunge¬ 
re l'estremità che fa capo all'alimen¬ 
tatore e verificare se siano tutti equa¬ 
mente utilizzati. In caso contrario, col¬ 
legando troppi dispositivi a una sin¬ 
gola linea si potrebbero verificare ca¬ 
li di tensione tali da far scattare i 
meccanismi di protezione del sistema 
operativo. 

Windows ha infatti un apposito codice 

d'errore che porta allo spegnimento 
automatico quando la tensione di ali¬ 
mentazione della scheda madre (o 
delle periferiche collegate) differisce 
per una certa percentuale dal valore 
nominale. Il fatto che il malfunziona¬ 
mento si presenti al collegamento del 
disco aggiuntivo potrebbe far pensare 
che l'alimentatore non sia dimensio¬ 
nato in modo adeguato per soddisfare 



Gli alimentatori del Pc gestiscono le linee 
di alimentazione separatamente, 
perciò è necessario distribuire le periferiche 
in modo equilibrato sui diversi cavi. 


le necessità di tutti i componenti e le 
periferiche che fanno parte della con¬ 
figurazione. Durante lo spin-up, ope¬ 
razione con cui si portano i piattelli 
magnetici alla velocità di rotazione 
prevista, l’assorbimento energetico 
dell'hard disk è più elevato. Se il pro¬ 
blema non si risolvesse ridistribuendo 
il carico sulle varie linee dell'alimenta¬ 
tore, potrebbe essere necessario sosti¬ 
tuirlo con uno in grado di erogare più 
corrente. Questa ipotesi è avvalorata 
dal fatto che utilizzando un box Usb 
esterno il problema non si presenta: in 
questo caso, l'alimentazione del disco 
è fornita dal trasformatore del box e 
non dal power supply del Pc. • 


Overclock o risparmio energetico? 


D opo lo sfortunato acquisto di una scheda madre affetta dal bug del chi- 
pset Intel P67, ho deciso di rinnovare ancora una volta il mio compu¬ 
ter. Seguendo I consigli di PC Professionale, la mia scelta è caduta su una 
Asus P8Z68 Deluxe, basata sul nuovo chipset Z68. Ho riutilizzato tutti i 
componenti della configurazione precedente, ovvero il processore Intel Co- 
re Ì3-2125, 8 Gbyte di memoria Ddr3 a 1.600 Mhz, il disco fisso Seagate 
Serial Ata da 1 Tbyte, la scheda grafica ATI Radeon HD 6850 e Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Il nuovo Pc funziona perfettamente, salvo un par¬ 
ticolare: se il sistema operativo entra in modalità di risparmio energetico è 
impossibile ripristinare la normale modalità operativa. Per aggirare il pro¬ 
blema ho disabilitato temporaneamente tutte le funzionalità Acpi di riduzio¬ 
ne dei consumi, ma questa soluzione non mi soddisfa. Spesso lascio il 
computer acceso per intere giornate e ridurre l’uso di corrente elettrica non 
mi dispiacerebbe affatto. Avete suggerimenti utili? Un’altra stranezza con¬ 
statata è che all’accensione la schermata con il logo Asus appare due volte. 
Questo comportamento si verifica sia con uno schermo a tubo catodico sia 
con un display a cristalli liquidi. È normale? 

Lettera firmata 

Nel sito di supporto tecnico di Asus è stato pubblicato un articolo che af¬ 
fronta i problemi relativi alle modalità di risparmio energetico. In particola¬ 
re, i progettisti della scheda madre P8Z68 Deluxe hanno constatato che, in 
caso di overclocking, le funzionalità di risparmio energetico possono fun¬ 
zionare in modo irregolare. Il problema è stato ricondotto alla voce del Bios 



Internai PII Over- 
voltage. Abilitan¬ 
do questa opzio¬ 
ne si migliorano 
le prestazioni del- 
l’overclocking, 
ma la modalità di 
risparmio ener¬ 
getico S3 diventa 
inutilizzabile. 

Quindi, se non si 
desidera l’over- 
clocking del pro¬ 
cessore, è suffi¬ 
ciente disabilitare 
la voce Internai 

PII Overvoltage per poter utilizzare nuovamente tutte le funzioni di rispar¬ 
mio energetico senza alcuna limitazione. Se invece si desidera l’over- 
clocking, si può abilitare questa opzione e disattivare le funzionalità Ac¬ 
pi del sistema operativo. La doppia visualizzazione del logo Asus è dovu¬ 
ta all'aggiornamento della configurazione per le cosiddette Option Rom. 
Se non si usufruisce di firmware aggiuntivi, è possibile eliminare la dop¬ 
pia visualizzazione entrando nel menu Boot del Bios e impostando la vo¬ 
ce Option Rom Messages su Keep Current.. 


Nella scheda madre Asus P8Z68 Deluxe, 
le funzionalità avanzate per l’overclocking 
entrano In conflitto con le funzionalità 
di risparmio energetico. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Balabolka e la sintesi 
vocale in italiano 

S ono un vostro lettore, purtroppo 
affetto da problemi di vista. Da po¬ 
co ho scoperto il software gratuito di 
sintesi vocale Balabolka e l'ho instal¬ 
lato pensando che potesse aiutarmi a 
riprodurre vocalmente i libri che ho 
nel Pc. In effetti, il programma è in 
grado di leggere il materiale, ma la 
voce ne interpreta le parole come se 
fossero in inglese, rendendo del tutto 
incomprensibile il testo. Vi sarei grato 
se poteste indicarmi le procedure ne¬ 
cessarie per far funzionare corretta- 
mente il software con testi in italiano. 

Alfredo Greco 

Il software Balabolka consente la ri- 
produzione vocale di testi archiviati in 
una grande varietà di formati. L'appli¬ 
cazione, però, non implementa auto¬ 
nomamente la sintesi vocale, ma si li¬ 
mita a decodificare il file in ingresso e 
a trasformarlo in modo che possa poi 
essere gestito dall'Api Microsoft 
Speech. Questa interfaccia dì pro¬ 
grammazione, nelle sue molte revisio¬ 
ni, è integrata praticamente in tutti i 
sistemi operativi Windows. La versio¬ 
ne 5.0 è stata rilasciata con Windows 
XP, la 5.3 è preinstallata in Vista e la 
più recente 5.4 fa parte di Windows 7. 
La Speech Api è stata sviluppata da 
Microsoft per fornire una base comu¬ 
ne allo sviluppo di applicazioni di sin¬ 
tesi e riconoscimento vocale. In gene¬ 
rale, si compone di due strati applica¬ 
tivi: il primo fornisce un'interfaccia 
unificata e il secondo esegue le vere e 
proprie operazioni di riconoscimento 
e sintesi vocale mediante appositi mo¬ 
tori per le singole lingue. Mentre l'in¬ 
terfaccia Microsoft Speech Api è libe¬ 
ramente ridistribuibile, i motori di ri¬ 
conoscimento e sintesi vocale sono 
protetti dal copyright degli sviluppa¬ 
tori e non possono essere forniti con le 
applicazioni che li utilizzano, come 
Balabolka. Devono essere scaricati se¬ 
paratamente, se gratuiti, o vanno ac¬ 
quistati dai rispettivi produttori. Per 
quanto detto, la lettura dei testi in ita¬ 
liano richiede rinstallazione di un mo¬ 
dulo di sintesi vocale appropriato. 
Quello più facilmente reperibile è 
TruVoice di Lernout & Hauspie, che 
implementa una voce maschile e una 
femminile. Questo componente era 
stato rilasciato come parte di altri ap¬ 
plicativi Microsoft per Windows 98 e 


Millennium Edition e, pur non essen¬ 
do più disponibile come prodotto se¬ 
parato, può essere ancora utilizzato 
nei sistemi operativi attuali. Lo si sca¬ 
rica dal sito di Balabolka aU'indirizzo 
www.cross-plus-a.com/voices/Lhttsi- 
ti.exe. Dopo l'installazione e il riavvio 
del programma bisogna entrare nella 
sezione relativa all'interfaccia Sapi 4.0 
e scegliere la voce preferita prima d'i¬ 
niziare la riproduzione vocale del do¬ 
cumento. Nel caso in cui la lista delle 
voci Sapi 4.0 fosse vuota, bisogna sca¬ 
ricare e installare anche la Speech 
Api (http.V/download.microsoft. 
com/download/speechSDK/Install/ 
4.0a/WIN98/EN-US/Spchapi. exé). 
Un'alternativa a TruVoice è la voce 
Silvia del motore RealSpeak, compo¬ 
nente scaricabile seguendo un link 
sulla pagina principale di Balabolka. 
Trattandosi di un motore per Sapi 5.0, 
dovrebbe essere installabile in tutti i 
sistemi operativi attuali senza altre 
operazioni preliminari. 

Social bookmarking: 
Google, Facebook 
e Twitter 

V orrei segnalare che nei siti creati 
con Google Sites l'inserimento del 
tag dello share button di Facebook o 
Twitter fa apparire il messaggio "At¬ 
tenzione: il codice Html contiene tag 
non consentiti che sono sono stati ri¬ 
mossi dalle modifiche". Cercando tra i 
gadget ho trovato solo pulsanti falsi 
che dicevano che il sito era stato con¬ 
diviso un certo numero di volte o che 
facevano riferimento a un altro sito. 
Ho provato a cercare soluzioni nei fo¬ 
rum, ma l'unica cosa che ho trovato è 
un piccolo link che consente di twitta- 
re il mio sito. 

Lorenzo S. 

Il pulsante "Mi piace" di Facebook è 
uno strumento per far conoscere un 
sito web ai propri contatti. Nato come 
metodo di condivisione, è stato esteso 
in molte forme e ora assume anche 
una forte connotazione di profilazione 
dell'utente. L'editor Html utilizzato 
per costruire le pagine da pubblicare 
su Google Sites non consente l'immis¬ 
sione del codice fornito da Facebook 
per questa funzione. Se si prova a far¬ 
lo, un messaggio d'errore informa che 
si sta tentando di utilizzare tag non si¬ 
curi o attributi aggiuntivi non permes¬ 
si e il sistema di gestione elimina au- 



Balabolka consente la riproduzione vocale 
di testi archiviati in molti formati. La sintesi 
vocale sfrutta la Speech Api di Microsoft 
e richiede, oltre all’installazione di questa 
interfaccia applicativa, anche quella 
dei moduli linguistici aggiuntivi. 


tomaticamente il codice. Fino a qual¬ 
che tempo fa era possibile aggirare la 
limitazione utilizzando un gadget 
specificamente sviluppato per questo 
scopo (Code Wrapper), ma recente¬ 
mente Google Sites è stato modificato 
e ha eliminato anche questa opportu¬ 
nità. Sebbene non ci siano prese di 
posizione ufficiali da parte di Google 
circa l'integrazione delle funzionalità 
di social bookmarking di terzi, le im¬ 
plicazioni sembrano evidenti. Il social 
bookmarking è un modo per organiz¬ 
zare, memorizzare, gestire e trovare 
risorse Online. I bookmark così creati 
possono essere sia pubblici sia riser¬ 
vati a un gruppo di persone ed è inol¬ 
tre possibile visualizzare queste infor¬ 
mazioni in base a diversi tipi di ordi¬ 
namento: cronologico, per categoria, 
per etichetta o sommare tutte queste 
informazioni attraverso un motore di 
ricerca. È per questo che i più avanza¬ 
ti hanno iniziato a prendere in consi¬ 
derazioni la mole d'informazioni di¬ 
sponibili tramite il social book¬ 
marking e a utilizzarle per affinare i 
risultati delle ricerche. Queste infor¬ 
mazioni, infatti, sono un complemento 
ideale ai risultati prodotti dalla sem¬ 
plice corrispondenza di parole, in 
quanto il social bookmarking è frutto 
dell'esame del contenuto dei docu¬ 
menti da parte di un essere umano. 
Purtroppo, è impossibile non conside¬ 
rare le implicazioni che ciò può avere 
nelle relazioni tra due società che, pur 
offrendo servizi diversi, competono 


188 

PC Professionale - Dicembre 2011 








































miiaamsi: 


POSTA 




+1, la funzione 
di social book- 
marking di Goo- 
gle+, ricalca 
il “Mi piace” 
di Facebook. 


nel mercato dei servizi Internet. C'è, 
infatti, il rischio che le informazioni 
raccolte dall'uno siano utilizzate dal¬ 
l'altro a proprio vantaggio oppure che 
i risultati dell'elaborazione di una ri¬ 
cerca sfruttino inavvertitamente, o in¬ 
debitamente, materiale protetto dal 
copyright. Per ultimo, molti utenti 
hanno iniziato a utilizzare il social 
bookmarking per elevare il ranking 
(posto in graduatoria) del proprio sito 
nei motori di ricerca, spesso utilizzan¬ 
do tecniche ai limiti della legalità. Ci 
sembrano quindi evidenti i motivi che 
hanno indotto Google a prendere 
contromisure per prevenire o almeno 
arginare l'insorgere di queste proble¬ 
matiche. 

Windows 7 : Terrore 

Driver_Irql_l\Tot_Less_ 

Or_Equal 

H o assemblato da poco un nuovo 
computer desktop con i seguenti 
componenti: scheda madre Asus 
P6X58D-E, processore Intel Core il, 
tre moduli Corsair Ddr3 da 4 Gbyte, 
scheda grafica ATI Radeon HD 6800 
e sistema operativo Windows 7 Pro¬ 
fessional a 64 bit. Il computer ha 
sempre funzionato bene fino a un 
mese fa, quando a intervalli irregola¬ 
ri hanno iniziato a manifestarsi ano¬ 
malie a livello della scheda grafica 
(scomparsa del segnale video, arte¬ 
fatti sullo schermo, segnalazione 
d'arresto del funzionamento del dri¬ 
ver con successivo ripristino da parte 
del sistema operativo). All'inizio, il 
problema si presentava solo durante 
l'esecuzione di software ludico (cre¬ 
do in emulazione a 32 bit), ma in se¬ 
guito anche all'avvio di software co¬ 
me Internet Explorer 9. 

Ho aggiornato i driver Catalyst al¬ 
l'ultima versione rilasciata per i si¬ 
stemi operativi a 64 bit, ma senza ri¬ 
solvere nulla. Se avvio l'utilità di ri¬ 
cerca e aggiornamento dell'hardwa- 
re di Windows, appare una scherma¬ 
ta blu con l'errore BcCode DI e il si¬ 
stema si riavvia in modo automatico. 


Potreste darmi qualche suggerimen¬ 
to utile per risolvere il problema? 

R Griffa 

Il bug check code OxOOOOOODl è vi¬ 
sualizzato anche sotto forma di 
schermata blu d'errore con il mes¬ 
saggio Driver_Irql_Not_Less_ 
Or_Equal e indica un tentativo d'ac¬ 
cesso non autorizzato a una memo¬ 
ria riservata. La causa più probabile 
è un driver di periferica difettoso. 

I driver di periferica sono eseguiti in 
modalità kernel e non possono acce¬ 
dere a memoria di tipo paginabile. 
Per individuare le cause della scher¬ 
mata blu, Microsoft ha sviluppato un 
servizio di trasmissione di rapporti 
che vengono gestiti dal servizio Onli¬ 
ne di analisi dei crash. Una volta 
abilitata, questa funzione monitora 
l'attività del computer e intercetta 
qualsiasi errore, sia a livello utente 
sia del nucleo del sistema operativo. 
Le anomalie sono comunicate all'u¬ 
tente attraverso una finestra che 
chiede il permesso di inviare il rap¬ 
porto a Microsoft. Purtroppo, il Bc¬ 
Code DI è molto generico e nella 
maggior parte dei casi non fornisce 
informazioni precise su quale sia il 
driver colpevole. Nel caso del letto¬ 
re, sembrerebbe trattarsi di quello 
video, perché il blocco avviene du¬ 
rante l'uso di applicazioni ludiche. 
Tuttavia, ciò potrebbe anche indica¬ 
re l'interferenza di un altro driver 
con il software di gestione della gra¬ 
fica. La soluzione è quella di indivi¬ 
duare il driver malfunzionante (ope¬ 
razione tutt'altro che semplice) e 
procedere al suo aggiornamento. 

In uno scenario di questo tipo, la 
reinstallazione del driver grafico non 
porterebbe benefici. Un valido aiuto 
può venire dallo strumento File si¬ 


gnature verification di Microsoft 
(sigverif.exe), che esegue una scan¬ 
sione completa di tutti i driver instal¬ 
lati nel sistema e individua quelli 
privi di certificazione Whql. Per 
creare un rapporto sull'analisi dei 
driver è sufficiente lanciare il pro¬ 
gramma, fare clic sul pulsante Avan¬ 
zate e spuntare la voce corrispon¬ 
dente; nella stessa finestra si potrà 
specificare il percorso in cui si vuole 
memorizzare il rapporto (la posizio¬ 
ne predefinita è C:\Users\<nome 
uten te> \Docum en ts \Sigverif. txt). 

Se il malfunzionamento fosse inizia¬ 
to dopo l'aggiornamento di un dri¬ 
ver, si potrebbe ripristinare la versio¬ 
ne precedente attraverso la funzione 
inclusa in Gestione periferiche o con 
Ripristino configurazione di sistema. 
Purtroppo, tutti questi strumenti, 
benché utili, non sostituiscono l'in¬ 
traprendenza dell'utente che dovrà 
dotarsi di pazienza ed escludere una 
per una tutte le cause possibili. 

Per esempio, non sì dovrebbe tra¬ 
scurare l’ipotesi che l’errore sia do¬ 
vuto al surriscaldamento della Cpu, 
della Gpu, del chipset della scheda 
madre o da un modulo di memoria 
corrotto. 

Migrazione dei dati 
tra smartphone 

L f enorme diffusione di smartphone 
I e tablet pone problemi di sicurez¬ 
za, disponibilità e recupero dei dati 
memorizzati su questi dispositivi. 
Fino a qualche giorno fa, prima che si 
guastasse all'improvviso, utilizzavo 
per lavoro uno smartphone HTC ba¬ 
sato su Windows Mobile 6.1. Per for¬ 
tuna, avevo eseguito con regolarità 
copie di sicurezza dei contenuti con 
l'utilità Sprite Backup. 


Verifica firma file 


E 



Per consentire di mantenere l'integrità del sistema, i file 
critici sono stati firmati digitalmente in modo che qualsiasi 
modifica ai file stessi possa venire rapidamente 
individuata. 

Scegliere Avanzate per personalizzare le opzioni di 
verifica. 

Scegliere Avvia per controllare l'esistenza di file di 
sistema non firmati digitalmente. 

Analisi file in corso... 


| Interrompi ^ 


Avanzate 


Le schermate blu 
d’errore sono 
provocate spesso 
da driver 
di periferica 
corrotti. L’utilità 
Sigverif.exe 
aiuta a individua¬ 
re i driver 
non certificati 
da Microsoft, 
i più sospetti 
in questi casi. 
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Il problema è che, in attesa del ritor¬ 
no dello smartphone dal centro di 
assistenza, i dati sono del tutto inac¬ 
cessibili perché il software è privo, 
per quanto ne so, della funzione di 
esportazione in un formato standard. 
Mi chiedo se esistano modi per 
scambiare dati fra dispositivi diversi, 
strumenti su Pc o smartphone in gra¬ 
do di consentire di visualizzare Sms, 
rubrica dei contatti e così via in for¬ 
mati universali come Txt o Pdf. Sen¬ 
za programmi del genere sarò obbli¬ 
gato, nonostante i regolari backup, a 
sostenere una spesa ingente per la 
riparazione solo per poter consultare 
nuovamente le informazioni presenti 
nello smartphone. Forse sarebbe più 
conveniente acquistare un nuovo 
modello tecnologicamente più ag¬ 
giornato. 

Roberto Mariconda 

La diffusione degli smartphone ha sti¬ 
molato anche lo sviluppo di applica¬ 
zioni dedicate, ricche di funzioni e ag¬ 
giornate a ritmo costante. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, Sprite Backup 
è giunta alla versione 6.5.5.11, com¬ 


patibile con i sistemi operativi Win¬ 
dows Mobile 5, 6.0, 6.1 e 6.5. L'utilità 
esegue il backup dei dati memorizza¬ 
ti negli smartphone basati sul sistema 
operativo mobile di Microsoft, inclusi 
rubrica, sms, applicazioni e imposta¬ 
zioni di configurazione. Sono state ag¬ 
giunte nuove funzionalità per il tra¬ 
sferimento dell'archivio di backup, ol¬ 
tre che su Pc, anche su memory card e 
server Ftp. La funzione di ripristino 
prevede la creazione di un archivio 
autoscompattante che consente il ca- 


L’utility Sprite Explorer 
fornita con la suite 
Sprite Backup per 
gli smartphone basati 
su Windows Mobile 
consente l’estrazione 
selettiva dei dati con¬ 
tenuti in un archivio 
di backup. 

Include funzioni di mi¬ 
grazione per esportare 
i dati verso altri 
terminali. 


ricamento dei dati anche in smartpho¬ 
ne su cui il software non sia installato. 
È ora disponibile l'applicazione Sprite 
Explorer per consultare ed estrarre in 
modo selettivo i dati registrati nell'ar¬ 
chivio di backup, per esportare la ru¬ 
brica in formato vCard e trasferirla su 
altri cellulari o importarla in Microsoft 
Outlook. Altre informazioni sull'appli¬ 
cazione e l'elenco degli smartphone 
supportati sono disponibili alla pagina 
www. spri tesoftware. com/products/sp 
rite-backup. 


Formato Wps e compatibilità con la suite Office 


U n collega di lavoro mi ha inviato via posta elettronica un documen¬ 
to di testo da modificare e correggere. Il file ha estensione Wps e 
non sono riuscita ad aprirlo. Ho provato inutilmente su diversi Pc sia in 
azienda, dove su quasi tutto il parco macchine è installata la suite gra¬ 
tuita 0pen0ffice.org, sia a casa di amici, che usano Microsoft Office. 
L'estensione Wps non sembra associata ad alcuna applicazione. 

Con quale software posso aprire e modificare il file? 

Alessandra Mirabella 

L’estensione Wps è stata utilizzata nel tempo da diversi software. Nel 
caso specifico, crediamo che il file sia stato creato con l’editor di testi di 
Microsoft Works, una suite che in passato era spesso preinstallata nei 
nuovi computer in modo da fornire all’utente le funzionalità base di Of¬ 
fice senza necessità di acquistare la più costosa suite. La diffusione di 
Works è molto calata da quando sono disponibili suite gratuite di buo¬ 
na qualità, come 0pen0ffice.org. Tutti gli applicativi di Microsoft Office 
sono normalmente in grado di accedere ai documenti di Works, ma 
probabilmente manca l’associazione tra l’estensione Wps e il rispettivo 
programma. Nella fattispecie, è sufficiente lanciare Word, entrare nel 
menu File, selezionare la voce Apri, scorrere il selettore del tipo di file e 
impostare l’opzione Tutti i file, quindi navigare le cartelle fino a indivi¬ 
duare il file con estensione Wps e selezionarlo per l’apertura. 

Microsoft Word dovrebbe visualizzare il documento e sarà anche possi¬ 
bile salvarlo in altri formati, come Rich text format ( Rtf) e Doc. Nella 
maggior parte dei casi la stessa operazione è eseguibile anche con Ope- 
nOffice.org. Alcune versioni della suite non includono il pacchetto com¬ 
pleto per la conversione dei file, limitando le funzioni d’importazione ai 
formati più diffusi. Si potrà comunque tentare la stessa procedura de¬ 
scritta sopra e, nel caso in cui l’operazione non possa essere eseguita, 


sarà semplicemente 
visualizzato un 
messaggio d’errore 
privo di conseguen¬ 
ze. Se non si avesse 
a disposizione un 
applicativo in grado 
di aprire il file Wps, 
si potrebbe aggirare 
il problema utiliz¬ 
zando il Word 
Viewer, un software 
gratuito che con¬ 
sente di visualizzare 
ia maggior parte dei 
formati proprietari 
di Microsoft (si sca¬ 
rica dal Download 
Center su www.mi- 
crosoft.com/down- 
loads/it-it ). 

Un’ultima possibi¬ 
lità, da considerare 
se non si può o non si vuole installare software aggiuntivo sul proprio 
Pc, è utilizzare uno strumento di conversione online. Basta cercare la 
stringa “ Wps online conversion" con un qualsiasi motore di ricerca per 
avere a disposizione un lungo elenco di siti che offrono questo servizio. 
Resta al giudizio dell’utente l’opportunità di avvalersene in base al livel¬ 
lo di riservatezza del documento. 



L’estensione Wps è stata utilizzata da diversi 
applicativi, il più diffuso dei quali è stato 
Microsoft Works, ora sostituito da Office 2010 
Starter. I documenti Works sono compatibili 
con Word e sono visualizzabili con l’utilità 
gratuita Word Viewer. 
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Alla ricerca 

della barra scomparsa 

D a qualche giorno, quando lancio 
Firefox la finestra del programma 
appare priva di molti componenti fon¬ 
damentali: mancano lo storico dei siti 
consultati, la barra degli indirizzi e le 
schede in cui dovrebbero essere vi¬ 
sualizzate le pagine web sono anco¬ 
rate al bordo superiore dello scher¬ 
mo. In queste condizioni non sono 
stato più in grado di utilizzare l'appli¬ 
cazione e sono dovuto tornare a Inter¬ 
net Explorer. Inutile dire che ho pro¬ 
vato di tutto, sia facendo clic nelle va¬ 
rie zone della finestra sia col tasto de¬ 
stro del mouse. Vorrei evitare di disin¬ 
stallare e reinstallare il programma 
perché temo di perdere tutti i preferi¬ 
ti e il contenuto della cache che, a 
causa della lentezza della mia linea 
Adsl, è fondamentale per velocizzare 
la navigazione. 

Lettera firmata 

Nei forum dedicati a Firefox abbiamo 
scoperto che questo problema può 
presentarsi quando uno dei plug-in 
installati non è compatibile con una 
nuova versione del browser, che può 
essere configurato per eseguire gli 
aggiornamenti anche in modo tra¬ 
sparente per l'utente. L'anomalia può 
verificarsi anche quando gli indici 
del database interno di Firefox ven¬ 
gono danneggiati o cancellati oppu¬ 
re se la funzione d'importazione dei 
dati da altri browser non è in grado di 
gestire i file originali da convertire. 
Sono noti anche alcuni malware che 
modificano in modo casuale le impo¬ 
stazioni del browser di Mozilla e pos¬ 
sono quindi portare a malfunziona¬ 
menti di vario genere, tra cui proprio 
la scomparsa dei componenti dell'in- 
terfaccia. 

Nella maggior parte dei casi il pro¬ 
blema si risolve con una semplice 
procedura: 

... Lanciare Firefox e, con la finestra 
del browser attiva, premere il tasto 
Alt per far apparire la barra dei me¬ 
nu. La voce File sarà selezionata. 

2 . Portate il puntatore del mouse 
sulla barra del menu e fare clic col ta¬ 
sto destro nell'area vuota a destra del 
menu Aiuto. 

3 . Nel menu contestuale, spuntare 
le componenti dell'interfaccia da ri¬ 
pristinare. 


_ 


POSTA 


wiàimtm 



4. Chiudere e riaprire Firefox per re¬ 
gistrare in modo permanente le modi¬ 
fiche. 

Se questa procedura non risolvesse il 
malfunzionamento, qualche compo¬ 
nente dell'applicazione potrebbe es¬ 
sere corrotto e renderebbe necessaria 
la reinstallazione del browser. 

DigiNotar e i certificati 
digitali trafugati 

Q ualche tempo fa ho scaricato e in¬ 
stallato una serie di aggiornamen¬ 
ti dei certificati digitali per la naviga¬ 
zione sul Web, seguiti dall'aggiorna- 
mento di Firefox e da una serie di hot- 
fix di Windows Update. In un primo 
momento non ho prestato particolare 
attenzione a queste operazioni, consi¬ 
derandole parte della manutenzione 
ordinaria del Pc, ma negli ultimi gior¬ 
ni ho notato che Windows XP ha con¬ 
tinuato a tentare d'installare l'hotfix 
KB2616676 senza riuscirci. Dando la 
colpa a un download non riuscito, ho 
cancellato il relativo file d'installazio¬ 
ne, che è stato quindi scaricato nuova¬ 
mente al successivo collegamento al 
servizio di aggiornamento di Micro¬ 
soft. Anche con il nuovo file la proce¬ 
dura d'installazione è rimasta blocca¬ 
ta per molti minuti e l'hotfix è stato se¬ 
gnalato come non installato. Da cosa 
può dipendere questo errore? C'è una 
procedura alternativa per risolvere il 
problema? 

Rosario del Buono 

Un certificato digitale è una chiave 
crittografica pubblica associata a un 
utente per garantire l'autenticità della 
sua identità. Ogni azienda che voglia 
attestare la propria identità in Rete è 
tenuta ad acquistare un certificato da 
un'authority ufficialmente riconosciu- 


L’azione di un virus o la corruzio¬ 
ne di un file di configurazione 
possono far scomparire 
le barre dei menu e degli indirizzi 
di Firefox. Una semplice procedu¬ 
ra consente di ripristinare gli ele¬ 
menti dell’interfaccia. 


ta. Gli utenti, a loro volta, 
hanno nel computer un 
elenco delle authority e 
considerano sicuro tutto il 
materiale crittografato 
con i codici emessi da 
queste organizzazioni. Questo meto¬ 
do di protezione è fondamentale per il 
commercio elettronico e il transito si¬ 
curo di dati dì fatturazione e paga¬ 
menti con carta di credito. 

DigiNotar era un'authority olandese 
abilitata all'emissione di certificati di¬ 
gitali che ha operato regolarmente fi¬ 
no allo scorso mese di settembre. Tut¬ 
ti i certificati emessi fino a quel mo¬ 
mento erano validi e hanno garantito 
la riservatezza nelle transazioni. A ini¬ 
zio settembre, un gruppo di hacker è 
riuscito ad appropriarsi delle chiavi, 
utilizzando le quali avrebbero potuto 
spacciarsi per note aziende e ricevere 
pagamenti non dovuti. Per impedirlo, 
tutti i certificati emessi da DigiNotar 
sono stati stralciati dalla lista sicura. 
Gli aggiornamenti di Firefox e gli hot- 
fix di Microsoft servivano proprio a 
modificare la lista dei certificati che i 
browser avrebbero accettato come at¬ 
tendibili. Questo hotfix per la sicurez¬ 
za è stato più volte aggiornato: l'origi¬ 
nale KB2607712 è stato poi rilasciato 
come hotfix KB2524375 e infine come 
KB2616676. Il problema descritto dal 
lettore è probabilmente dovuto alla 
sovrapposizione degli aggiornamenti 
indicati. Facendo riferimento al bollet¬ 
tino KB2616676 della Knowledge Ba¬ 
se, per risolvere il problema si deve 
scaricare l'archivio d'installazione 
specifico per il proprio sistema opera¬ 
tivo, procedere alla rimozione dei due 
aggiornamenti precedenti tramite 
l'applet di gestione delle applicazioni 
del Pannello di controllo e poi instal¬ 
lare l'ultimo aggiornamento che com¬ 
prende anche tutte le modifiche con¬ 
tenute nei precedenti. 

Dopo questa operazione i siti con cer¬ 
tificazione DigiNotar non saranno più 
accettati automaticamente e il brow¬ 
ser sarà in grado di rilevare eventuali 
connessioni fraudolente. • 
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